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SETTIMANA SINDACALE 

Una nuova fiducia 
E adesso che cosa farà 

Mario Corbino, presidente 
dei piccoli industriali della 
Confindustria? Aveva scritto 
con molta baldanza, proprio 
questa settimana, sulle pa
gine di un rotocalco: « Per 
quanto mi concerne mi im
pegnerò a fare espellere 
qualsiasi azienda grande o 
piccola dalla Confindustria 
*e sottoscrivesse un accordo 
cosi ». Il riferimento era al
te richieste contrattuali in 
materia di controllo e verifi
ca degli investimenti nei 
grandi gruppi Industriali, 
avanzate dai metalmeccanici 
per determinare, anche con 
la pressione dal basso, una 
politica di allargamento e 
diversificazione delle basi 
produttive. E in queste ulti
me ore è stato proprio sotto
scrit to: « Un accordo cosi ». 
alla FIAT. Adesso che farà 
Corbino, il • gladiatore dei 
piccoli industriali » (la de
finizione è di Gianni Agnel
l i in persona)? Il fatto è 
che la Confindustria ha sol
levato una grande cagnara, 
tentando di get tare allo sba
raglio 1 piccoli imprenditori. 
Ora il polverone sollevato si 
sta diradando. E' chiaro che 
11 sindacato vuole verificare 
gli investimenti con chi è in 
grado di at tuare una politica 
di investimenti, cioè i gran
di complessi industriali. 

E si è stabilito che que
sto — il caso FIAT lo dimo
s t ra — « sì può fare ». C'è un 
al t ro aspetto della campa
gna padronale ed è quello 
riferito atta cosiddetta mo
bilità della forza lavoro. An
che qui le risposte, nei fat
ti , ci sono già state. Lo ri
cordava in questi giorni, in 
una intervista, il compagno 
Emilio Pugno, segretario del
la CGIL Piemonte. Alla Fiat, 
diceva Pugno, il sindacato 
ha contrattato nell 'ultimo an
no e mezzo ben 6 mila tra
sferimenti. E' possibile dun
que, su questi problemi, 
giungere ad un confronto e 
anche ad accordi. Certo il 
sindacato non accetta quel
lo che la Confindustria vor
rebbe imporre, cioè una mo
bilità incontrollata, al ser
vizio di una politica che rl-

PUGNO — Possibili 
confronti e accordi 

duce le basi produttive e 
non al servizio di un pro
getto di riconversione indu
striale. 

E l'intesa alla Fiat, frutto 
della lotta, dimostra che è 
possibile s trappare risulta
ti su questa strada. 

Dà nuova fiducia all'insie
me di iniziative — scioperi, 
manifestazioni, confronti — 
in atto nel paese attorno al 
nodo centrale dell'occupa
zione. Un nodo che già va 
traducendosi — anche se oc
corre superare limiti e ri
tardi — in obiettivi concre
ti, in movimenti popolari, 
soprattutto nel Mezzogiorno. 
I giorni che ci stanno alle 
spalle hanno visto ad esem
pio uno sciopero importante 
in 42 comuni della Calabria, 
mentre si prepara per il 12 
una giornata di lotta nel 
comprensorio di Reggio. 

Le richieste per il rispet
to dì impegni di investimen
ti al Sud vanno prendendo 
corpo in iniziative reali co
me quelle di presidiare aree 
delle regioni meridionali già 

DI DO' — Passi avanti 
p«r I telefoni 

desiniate ad in sedili nienti 
| industriali rimasti sulla car

ta. La Sicilia si prepara a 
[ rilanciare la propria verten

za regionale per il 12. 
I II movimento al Sud deve 
I essere in grado di collegar-
j si alle lotte di cui sono prò-
I tagonisti gli operai dei gran-
ì di gruppi industriali, le ca-
I tegorie prossime al rinnovo 

contrattuale. Sono sempre 
gli obiettivi dell'occupazio
ne, del futuro produttivo che 
dominano le iniziative aper
te alla Innocenti Leyland, al
la Zanussi. alla Pirelli, alla 
Breda Siderurgica, alla Co
gne. E nella lotta è possibi
le stabilire un positivo in
treccio — lo dimostra la vi
cenda Montedison-Piemonte, 
e quella Zanussi-Veneto — 
tra le assemblee elettive, la 
nuova realtà del 1S giugno e 
l'azione sindacale. 

« Case e lavoro » è stato 
lo slogan degli edili (300 
mila disoccupati nel settore) 
protagonisti di una impe
gnata giornata di lotta. I 
chimici dal canto loro apri
ranno con un primo sciopero 
domani la loro difficile bat
taglia contrattuale. Nella 
stessa giornata si asterranno 
dal lavoro gli statali che 
vanno registrando, in alcuni 
comDarti come per i ferro
vieri e ì postelegrafonici, 
qualche primo risultato. Cosi 
come qualche frutto sta 
dando 11 confronto aperto 
con il governo in materia dì 
tariffe telefoniche («abbia
mo fatto un passo avanti » 
— ha detto il segretario del
la CGIL Didò l 'altra sera, 
dono l ' incontro). 

Certo è un insieme di lot
te e di iniziative che hanno 
ancora bisogno di un mag
gior coordinamento, di un 
dibattito ancora più appro
fondito tra gli stessi lavora
tori, a cominciare dalle prin
cipali categorìe dell'indu
stria. Proprio i metalmecca
nici saranno protagonisti, 
nella settimana prossima 
dell'assise nazionale che di
scuterà le richieste per il 
contratto, dopo un ampio la
voro di consultazioni. 

Bruno Ugolini 

Il positivo risultato della lotta operaia dimostra che è possibile contrattare gli investimenti 

Mezzogiorno, occupazione, mobilità 
al centro dell'accordo con la Fiat 
Importanti impegni per gli stabilimenti del Sud — Ridotto il ricorso alla cassa integrazione — Verranno 
riaperte le assunzioni — La fabbrica di autobus di Grottaminarda finalmente si farà — La FLM di Torino sot
tolinea la contraddizione tra la posizione assunta dal monopolio dell'auto e quella della Federmeccanica 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 8 

La Fiat garantisce l'occu
pazione per l'Intero 1976 ad 
oltre duecentomila lavoratori 
delle sue fabbriche e delle 
aziende consociate, realizza 
finalmente lo stabilimento 
per autobus di Grottaminar
da e conferma altri Investi
menti nel Mezzogiorno, ria
pre le assunzioni per 2 500 
lavoratori In modo da avvia
re un recupero parziale del 
« turnover », garantisce la 
stabilità degli orari di lavo
ro per molti mesi, accettan
do ricorsi alla cassa Integra
zione più limitati di quelli 
che pretendeva di Imporre 
unilateralmente nelle setti
mane scorse, accetta 11 prin
cipio di contrattare 1 trasfe
rimenti col sindacato. 

Questi sono alcuni degli 
Importanti risultati contenuti 
nell'accordo che è stato rag
giunto stamane, presso la 
Unione industriale torinese, 
dopo 23 ore di trattativa inin
terrotta t ra le delegazioni del 
monopolio e della FLM. 

« L'Intesa raggiunta alla 
Fiat — sottolinea una nota 
della FLM torinese — rap
presenta per la FLM un fat
to positivo in relazione al 
significato politico che assu
me ed ai contenuti di me
rito, nell'ambito della situa
zione economtco-occupazlona-
le e rispetto alla strategia ri-
vendicativa contrattuale. Sul 
piano strettamente politico 
— prosegue la FLM — l'ac
cordo, nel marcare proprio 
all'inizio della vertenza con
trat tuale la contraddizione 
della Fiat con l'attuale po
sizione ufficiale della Feder
meccanica di rifiutare Ipotesi 
di confronto e verifica con 
il sindacato su investimenti, 
orari, occupazione, ristruttu
razioni, programmi produtti
vi, decentramento e indotto, 
rilancia una più efficace pro
spettiva di iniziativa e di 

lotta in tut te le aziende me
talmeccaniche e di altri set
tori, non solo di Torino, per 
conquistare in termini ge
neralizzati analoghe garanzie 
e spazi di contrattazione)). 

« Il fatto che abbiamo po
tuto dare garanzie su occu
pazione, assunzioni e orari — 
ha detto da parte sua 11 di
rettore delle relazioni indu
striali Fiat. dott. Annlbaldl — 
dipende da accenni di miglio
ramento della situazione pro
duttiva, e rio può costituire 
anche per altri un segnale 
politico )). 

I limiti dell'accordo risie
dono nelle ancora scarse pro
spettive per 1 settori degli au
tocarri e per alcune produ
zioni diversificate (macchine 
movimento terra, macchine 
utensili, carrelli elevatori). 
Entro questo mese. Fiat ed 
FLM faranno una verifica 
specifica por gli autocarri. 
« Per questo settore — an
nuncia Il sindacato — la FLM 
si farà promotrlce di confron
ti specifici con I consigli di 
fabbrica, le forze sociali e 
gli enti locali delle zone in
teressate (Torino, Bolzano, 
Napoli. Brescia, Suzzara, Ba
ri) in modo da preparare ra
pidamente una mobilitazione 
che consenta risposte di lot
ta adeguate ». 

Ecco ora una sintesi del 
principali punti dell'accordo. 

OCCUPAZIONE — La Fiat 
non darà corso fino al ter
mine del 1976 a licenziamen
ti collettivi per riduzione di 
personale tra 1 suol 187 mila 
dipendenti. Con la consueta 
estensione dell'accordo alle 
aziende controllate dalla Fiat 
(Lancia, Weber. Cromodora, 
Stars, ecc.) la garanzia' del
l'occupazione sarà estesa a 
220-230 mila lavoratori. 

GROTTAMINARDA — Lo 
stabilimento meridionale per 
autobus sarà costruito col se
guente plano: prime assun
zioni già alla fine del 1976, 

Domani quattro ore d'astensione dal lavoro in tutte le aziende 

Seicentomila lavoratori chimici in sciopero 
per lo sviluppo del settore e il contratto 

Manifestazione interregionale a Vercelli • Comizi e assemblee in altre città - Dichiarazioni del segretario della Fulc, Brunello Ci-
priani • Occupazione, investimenti, Mezzogiorno: obiettivi prioritari della vertenza - Inaccettabili le «alternative» del padronato 

1 Domani tutti 1 lavoratori, 
-, circa selcentomila, del setto

re chimico privato e pubbli-
', co e delle industrie affini 
ì (vetro, concia, ceramica e 
< plastiche) at tueranno una 
:- giornata nazionale di lotta con 
j I quattro ore di sciopero e nu-
'': onerose manifestazioni. In Si-
fi cllla lo sciopero del chimici 
i-i. sarà parte integrante di quel-
'• lo generale, mentre a ver-
,',' celli, dove da tempo è in 
ì, corso la battaglia contro 
1 • 1 plani di smobilitazione del 
-- settore fibre della Montedl-

son, la giornata di lotta coln-
v* volgerà tutta la popolazione, 
• \ gli operai, gli studenti, 1 com

mercianti, le forze politiche. 
'• ' La cittadinanza di Vercelli — 
• ha detto il sindaco, compagno 

Balardl — « si rende perfetta-
> mente conto del valore na-
• lionate della sua lotta che 
' al propone di Incidere sul fu

turi orientamenti della poli-
, tlca economica del nostro 
- paese», come del resto è 
'', negli obiettivi di tutta la ca-

- tegorla. 
A Vercelli giungeranno I la

voratori chimici sia del Pie
monte, sia della Liguria. Nel 

- corso della manifestazione 

Iniziative 

regionali 

degli edili 
dal 17 al 20 

La Federazione lavoratori 
delle costruzioni ha deciso 
una nuova fase di lotta per 
l'occupazione e il contratto. 
Lo sciopero investirà tutto 11 
territorio nazionale, ma sarà 
articolato per regioni secon
do 11 seguente calendario: 17 
novembre in Abruzzo, Moli
se, Marche e Calabria; 18 no
vembre in Puglia. Basilicata. 
Valle d'Aosta. Piemonte e 
Liguria; 11 19 novembre In 
Lombardia, Lazio, Umbria. 
Emilia e Campania; 11 20 no
vembre In Toscana. Sicilia, 
Sardegna. Friuli-Venezia Giu
lia, Trentino-Alto Adige, Ve
neto. 

Durante gli scioperi saran
no organizzate manifestarlo-
ni a vari livelli «sia per in
durre Il padronato — 6crl-
ve un comunicato sindacale 
— a dare inizio alle tratta
tive contrattuali, sia per de
finire con tutti gli enti lo
cali, le Regioni, Il Parlamen
to, t partiti democratici, il 
governo, programmi concreti 
• pluriennali per il rilancio 
«•U'edilizla ». 

parlerà 11 compagno Garavl-
nl della segreteria della 
CGIL. Altre manifestazioni 
avranno luogo a Pisa. Rieti, 
Tivoli. Gaeta, Brindisi, Po-
mezia. 

I lavoratori del settore chi
mico della Sardegna e quelli 
della provincia di Milano han
no deciso di posticipare la 
giornata di lotta, rispettiva
mente a martedì e mercole
dì . Tut ta la categoria inoltre 
effettuerà entro 11 20 novem
bre quattro ore di sciopero 
articolato per gruppo o pro
vince. 

Gli obiettivi di fondo di 
questa prima giornata di lot
ta dei lavoratori dei grandi 
gruppi chimici nazionali e 
multinazionali « si possono 
sintetizzare — ci na dichia
rato Il segretario generale 
delta FULC, compagno Bru
nello Clprlanl — In quelli 
prioritari della occupazione, 
degli investimenti e del Mez
zogiorno: della realizzazione, 
quindi, di un effettivo e rea
le intreccio con il rinnovo del 
contratto nazionale d! lavoro 
che interessa 350 mila lavo
ratori ». 

E' partendo appunto da 
questa priorità — ha aggiunto 
Clprlanl — che « richiediamo 
una reale riconversione pro
duttiva che allarghi la sua 
base di sviluppo In direzione 
del consumi sociali. E' per 
questo che ci battiamo per un 
recupero Immediato di un 
settore arretrato come l'agri
coltura, per l'edilizia socia
le, per la riforma sanitaria, 
perchè è attraverso questi 
settori che passa 11 nuovo 
ruolo dell'Industria chimica ». 
Da tutto ciò scaturisce la 
necessità che siano respinti 
gli attuali orientamenti d~l 
padronato e che da parte del 
governo siano assunti precisi 
impegni per battere la linea 
del padronato e del grandi 
gruppi orientata alla riduzio
ne della base produttiva del 
paese. Da queste considera
zioni e necessità scaturisce 
la richiesta del .sindacato di 
« una riconversione contratta
ta a livello politico e sindaca
le, e della contrattazione del
la mobilità e dell'utilizzazio
ne della forza lavoro». 

La situazione ne! settore 
chimico — e. dice ancora il 
.segretario della FULC — «è 

1 molto seria GII impianti la
vorano al 80 65 per cento del-
le loro c.ipacltà, Io stoccag
gio aumenta, cala la produ
zione e le -società denunciano 
perdite di miliardi». Il ri-
flesso sull'occupazione è gra
ve. « Cinquantamila lavora
tori a cassa Integrazione e 
aumentano le richieste di li
cenziamento». 

Ma qual e l'atteggiamento 

del padronato di fronte alla 
crisi? « Prospetta — risponde 
Clprlanl — tre alternative: 
la riduzione drastica del li
velli d'occupazione (da due 
anni le assunzioni sono bloc
cate); l'aumento della pro
duttività elevando I carichi di 
lavoro: riduzione della base 
produttiva abbandonando i 
settori considerati arretrati ». 
In questa prospettiva il pa
dronato punta, con 11 prete
sto della «difesa della pro
prietà privata e dell'efficien
za aziendale », all'annulla
mento degli stessi diritti di 
contrattazione conquistati ne
gli anni '68, '69 e '74. 

« CI troviamo — afferma 
Clprlanl — dinanzi ad un pa
dronato che da una parte 
vuole una programmazione 
nazionale e contemporanea

mente elabora plani di Inve
stimenti per migliaia di mi
liardi, per 1 quali richiede 11 
contributo pubblico, al cui 
centro mette la riduzione del
l'occupazione e della stessa 
base produttiva». Per esem
plo, la Pirelli «prevede in
vestimenti di 270 miliardi e 
la riduzione di 4.000-5.000 po
sti lavoro: la Montedison In
vestimenti per duemila mi
liardi e la riduzione di 15-
18 mila unità lavorative». 

Una linea che « non può 
far uscire 11 paese dalla cri
si; è la vecchia politica che 
ha contribuito all'estendersi 
della crisi del paese». E' la 
stessa — aggiunge Clprlanl 
— che 11 padronato, che pure 
afferma di avere come 
«obiettivo prioritario l'occu
pazione», ha manifestato al 

primo incontro per 11 nuovo 
contratto, quando ha «chiu
so » su punti qualificanti del
la piattaforma come « la con
trattazione degli Investimenti 
(già affermata negli accordi 
del '74) e di tutti gli aspetti 
del ciclo produttivo (orari, 
qualifiche, ambiente di lavo
ro) che ha come unico obiet
tivo l'occupazione e la miglio
re organizzazione produttiva 
delle aziende». 

La mattina del 14 novembre 
le parti si incontreranno nuo
vamente. Sarà quella una 
delle sedi per valutare se 11 
padronato è deciso ad Insiste
re o meno nell'atteggiamento 
di pregiudiziale chiusura che 
ha caratterizzato 11 primo In
contro fra le parti. 

i . g. 

Sciopero proclamato dalla FULAT per il nuovo contratto 

Aeroporti chiusi il 24 novembre 
L'ANPAC annuncia la temporanea sospensione dell'agitazione «selvaggia» 

Uno sciopero nazionale di 
24 ore di tutti 1 lavoratori del 
trasporti aerei è stato Indetto 
dal direttivo della FULAT per 
11 prossimo 24 novembre. La 
giornata di lotta e stata deci
sa. In ba.se anche alle Indica
zioni fornite dalla terza as
semblea nazionale del delegati 
d'azienda, per protestare con
tro 1 tentativi di procrastina
re la soluzione della vertenza 
contrattuale. 

L.i ripresa delle trattative 
per II contratto unico degli ad
detti al trasporto aereo fis
sata per Ieri mattina al mi
nistero del lavoro è stata nuo
vamente aggiornata agli Inìzi 
della prossima .settimana. Pro
prio In previsione della ripre
sa delle trattative, che a ri
chiesta delle organizzazioni 
sindacali unitarie di categoria, 
che hanno ribadito essere « ir
rinunciabile » Il principio del 
contratto unico, avrebbero do
vuto Incominciare ad aflron-
tare In concreto l problemi di 
merito. Il vice presidente del 
Consiglio del ministri La Mal
ia si è Incontrato giovedì con 
I segretari generali della Fe
derazione CGIL. CISL e UIL, 
Lama, Storti e Vanni. 

La Malfa ha successiva
mente ricevuto anche 1 segre
tari generali della FULAT per 

un esame delle questioni ri
guardanti la vertenza contrat
tuale e la riforma del traspor
to aereo. Separatamente sono 
stati ricevuti anche I dirigen
ti dell'ANPAC, l'associazione 
autonoma che pretende un 
contratto riservato al soli pi
loti. 

Sempre l'ANPAC In una 
dichiarazione emessa Ieri po
merìggio mentre si dice di
sposta a «collaborare» al rie

same della situazione, rlcon-
lerma. la sua richiesta di 
contratto separato per 1 pi
loti come « una necessità 
che scaturisce da vincoli In-

| ternazlonali e come rispet-
[ to di un « U Ì O » nelle «al

tre parti del mondo». Ha «n-
nunciato altresì la « tempo-

I ranea sospensione » degli 
! scioperi Irresponsabili e cor

porativi che stava efiettuan-
' do da alcuni mesi. 

I sindacati dei ferrovieri 
sottoscrivono l'accordo 

Il direttivo nazionale della 
Federazione del sindacati di 
categoria dei lerrovicri (SFI, 
SAUFI, SIUF) ha deciso di 
sottoscrivere l'ipotesi d'ac
cordo raggiunto per la cate
goria 11 29 ottobre scorso 
L'accordo — è detto In un 
comunicato — « pur non ac
cogliendo Interamente le at
tese della categoria ». valu
tando attentamente « le con
dizioni di estrema difficoltà 
della trattativa » svoltasi « In 
una precaria situazione eco
nomica e politica del paese ». 
rappresenta « la soluzione 

possibile nella attuale situa
zione ». 

La segreteria è stuta inca
ricata di portare avanti le 
necessarie Iniziative per sol
lecitare il governo a corri
spondere ai terrovierl le spet
tanze maturate. 

L'esecutivo della Federazio
ne ha quindi confermato la 
sua adesione alla Conferenza 
nazionale del trasporti che si 
terrà a Torino 11 18 e 19 pros
simi e alla giornata di lotta 
del 20. I ferrovieri attueran
no uno sciopero di un'ora 
dalle 11 alle 12. 

a metà del 1977 circa 400 oc- i 
cupatl. entro I dodici mesi J 
successivi funzionamento a 
regime con 8001000 occupati 
per produrre un miglialo di 
carrozzerie di autobus all'an
no. Nel prossimo giugno, le 
parti si Incontreranno per de
finire tempi specifici di as
sunzione e addestramento de
gli operai. La Fiat dichiara 
che ogni futuro sviluppo del
la domanda di autobus, an
che In relazione ad iniziative 
pubbliche, non sarà accollato 
alla fabbrica di Camerl (No
vara) ma verrà indirizzato 
a Grottaminarda. 

ALTRI STABILIMENTI AL 
SUD — Nella seconda metà 
del 1977 lnizlerà l'ampliamen
to dello stabilimento di Ter
mini Imerese (Sicilia) con 200 
assunzioni, per potenziare la 
produzione della « 126 » sen
za escludere ipotesi produt
tive anche al di fuori dell'au
tomobile. SI farà uno speci
fico incontro per lo stabili
mento di motori diesel veloci 
di Poggia della Soflm {socie
tà costituita da Fiat, Alfa 
Romeo e Savlem-Renault). 
La Fiat dichiara che le at
tuali difficoltà alla OM di Ba
ri (carrelli elevatori) non 
pregiudicheranno gli Impegni 
assunti di effettuare in futu
ro nuove assunzioni. 

FIAT-ALLIS — La situazio
ne del settore è pesante per 
una crisi congiunturale e ri
marrà tale 11 prossimo anno. 
Tuttavia, la Fiat conferma 
l'impegno di portare da 2.000 
a 2.300 Kll occupati a Lecce 
(Il quando si vedrà In una 
verifica a marzo). Garanti
sce 11 futuro della fabbrica 
di Cusano Mllanlno, 11 cui 
assetto produttivo potrà es
sere parzialmente convertito 
in direzione della meccanica 
fine. Garantisce 11 ritorno al
le 40 ore settimanali alla 
Slmlt di Grugllasco fin dal 
gennaio 1976. Inoltre la Fiat 
realizzerà a Lecce, a partire 
dal prossimo gennaio, un cen
tro di progettazione con tec
nici In gran parte locali, che 
raggiungerà 30 addetti, e co
struirà (probabilmente a No
ne presso Torino) un magaz
zino ricambi per macchine 
movimento terra, con venti 
miliardi di Investimento. 

MACCHINE UTENSILI — 
Anche alla MST di Gruglla
sco. fabbrica specializzata 
nel produrre «transfer t» uti
lizzabili solo per produzioni 
automobilistiche di grande 
serie, la situazione è molto 
pesante. La Fiat però man
terrà s t rut tura e capacità 
produttiva della fabbrica, di
versificando la gamma di 
macchine utensili 

ASSUNZIONI — Entro 11 
1976 la Fiat farà 2.500 assun
zioni cosi ripartite: 200 a Ter
mini Imerese, 550 a Cassino, 
750 alla Lancia, 450 nelle fab
briche d'auto torinesi (Mira-
fiori. Rivalta, Lingotto). 200 
in altre produzioni automobi
listiche al nord. 200 alle Fon
derle di Crescentlno, una cin
quantina a Napoli (in modo 
da reintegrare completamen
te il turn-over del '75 e '70), 
un centinaio nelle fabbriche 
di trattori di Modena e Cen
to (reintegrando 11 turn-over 
del 1976). Nelle fabbriche di 
automobili le assunzioni per
metteranno di recuperare 1 
quattro quinti del turn-over 
del prossimo anno. 

ORARI E CASSA INTE
GRAZIONE — La concessio
ne della cassa integrazione è 
stata esplicitamente subordi
nata alla garanzia degli ora
ri, che si estende fino al 30 
giugno '76 per le fabbriche 
di altri settori e quelle del 
gruppo auto di Bari e Fi
renze. 

Nella maggior parte del ca
si, le giornate di cassa Inte
grazione verranno realizzate 
con « ponti » tra Natale e la 
Epifania. 

TRASFERIMENTI — Tutti 
I trasferimenti saranno effet
tuati In conformità all'accor
do dello scorso 4 luglio ed 
al successivi accordi per cia
scuno stabilimento. Ciò signi
fica che ogni spostamento do
vrà essere contrattato con 1 
consigli di fabbrica, tenendo 
ben presenti 1 programmi pro
duttivi l'assestamento degli 
organici. Inoltre, si dovrà da
re la precedenza al volonta
ri, a coloro che abitano più 
vicino alla nuova fabbrica, e 
cosi via. In questo quadro si 
faranno 50 trasferimenti dal
la carrozzeria Mlrafiorl a quel
la di Rivalta, 250 dalla car
rozzeria Mlrallorl alla Lancia 
di Chivasso, 200 dalla mecca
nica Mlrafiorl alla carrozze
ria Lingotto. 50 dalla Ricambi 
Stura alla Lancia di Chivasso 
e 80 dal raggruppamento ener
gia alla Motori Avlo. 

FILIALI — Agli 8.500 dipen
denti delle filiali italiane, la 
Fiat garantisce la tutela del
l'occupazione nell'attuale ri
strutturazione. 

AZIENDE DELL'INDOTTO 
— Di fronte al riassestamen
to in atto del mercato auto
mobilistico, la Fl.it prevede 
che non vi saranno più con
seguenze negative nell'asse
gnazione di lavoro alle azlen 
de fornitrici ed In questo am
bito si impegna a rivolgersi 
sempre In maggior misura ad 
aziende che si trovino nel 
Mezzogiorno. 

Michele Costa 

Domani durante lo sciopero regionale per l'occupazione 

Cortei da tutta la Sicilia 
lungo le strade di Palermo 
Grande mobilitazione popolare nell'isola - L'impegno diretto di molti comuni 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 8 

I gonfaloni dei comuni siciliani torne
ranno ad attraversare, alla testa di un 
corteo di lavoratori, le strade del centro 
di Palermo per reclamare 11 lavoro, lo 
sviluppo ed un nuovo rapporto t ra pro
grammazione regionale e nazionale. La 
manifestazione per 11 rilancio della « ver
tenza-Sicilia » è programmata per lunedi 
mattina nel capoluogo regionale e carat
terizzerà lo sciopero generale di 24 ore 
proclamato in tu t ta l'isola dalla Federa
zione sindacale unitaria Cgil. Cisl. UH. 

Le delegazioni si troveranno al due capi 
opposti della città. Quelle delle province 
orientali ed interne si concentreranno al
le 8 ir. piazza Stazione. La zona occiden
tale alla stessa ora a piazza Croci. Poi, 
i due cortei sì congiungeranno a Piazza 
Politeama per un comizio sindacale che 
sarà tenuto dal segretario confederale 
della Cgll. Agostino Marlanetti. Al ter
mine, il corteo sfilerà per le vie centrali 
della città. 

Questa appuntamento di lotta è stato 
preceduto da una folta serie di lotte ter
ritoriali, dal pronunciamento dei consi
gli comunali, dal collegamento nella lot
ta d) ceti diversi, occupati, disoccupati, 
studenti, donne. Una massiccia mobilita
zione popolare ha preceduto la manife
stazione di dopodomani in tu t ta l'Isola: 
da Palermo che ha visto una nuova unità 
t ra 1 lavoratori, 1 quartieri e i giovani, 
in occasione della lotta per la casa di 
fine ottobre, a Catania dove si è svilup
pata una vasta solidarietà attorno alle 
maestranza dell'ATES, un'azienda elet

tronica che l'IRI vorrebbe dequalificare, 
da Licata dove in 5 mila hanno reclama
to il rispetto degli impegni per nuovi po
sti di lavoro, alle zone come Siracusa, 
Gela e Milazzo dove vengono al pettine, 
con i licenziamenti e la cassa integrazio
ne, ) nodi del distorto sviluppo industria
le; da Ragusa, dove un vasto movimento 
contadino, cui si sono collegati vasti stra
ti popolari, rivendica l'uso delle terre in
colte per una nuova politica di sviluppo e 
di difesa del suolo, a Mazara de) Vallo, 
dove i pescatori reclamano un nuovo ra
zionale sviluppo della flotta. 

Oggi, come due anni addietro quando 
fu aperta per la prima volta la « Verten
za Sicilia» si giunge allo sciopero regio
nale sulla base di una forte spinta di nu
merose amministrazioni comunali, che 
si sono poste alla testa della battaglia 
popolare: gli ultimi comuni a riunirsi In 
significative assemblee unitarie, sono sta
ti 1 centri maggiori del siracusano e quel
li del Nebrodi. associatisi in due comitati 
permanenti. Erano stati preceduti con 
analoghe iniziative dal consigli comunali 
di decine di grandi, piccoli e medi centri. 

Il rilancio della lotta trova la sua « giu
stificazione oggettiva » nell'acutizzarsi. in 
Sicilia, degli effetti della più generale 
crisi economica In termini di occupazio
ne e di sviluppo: l'isola ha perso dal 1952 
al 1974 qualcosa come 110 mila posti elfi 
lavoro; mentre si sposta paurosamente in 
avanti la soglia dell'occupazione occulte 
per l'aumento dei giovani diplomati e 
laureati in cerca di lavoro e per effetto 
del rientro degli emigrati. 

v. va. 

Gli sviluppi delle vertenze nel pubblico impiego 

DOMANI FERMI GLI STATALI 
POSTE: POSITIVA L'INTESA 

Il giudizio della Federazione CGILCISL-UIL sull'accordo per i postelegrafonici -1 mi
nisteriali chiedono al governo una precisa risposta sulla qualifica funzionale 

Le vertenze del pubblico Im
piego procedono alternando ri
sultati positivi a battute di 
arresto: mentre gli statali si 
preparano a scendere in scio
pero domani. In segno di pro
testa contro la mancata ri
sposta del governo sulla qua
lifica funzionale, ieri a tarda 
notte è stato raggiunto l'ac
cordo per 1 postelegrafonici. 
L'intesa, che riguarda i 180 
mila lavoratori delle Poste e 
1 13 mila del telefoni di Sta
to, prevede ventimila lire di 
acconto mensile per tutti co
me anticipo sugli aumenti sa
lariali che la categoria chiede
rà con la prossima vertenza 
contrattuale; Inoltre, vengo
no concesse 2 700 lire come 
indennità per il lavoro festi
vo; 400 lire l'ora per 11 lavo
ro notturno: 350 lire l'ora co
me indennità maneggio dena
ro, per il personale addetto 
al servizio di sportello: 440 
lire e 180 lire l'ora per 1 te
lefonisti che traducono In lin
gue straniere nelle sale ope
rative. In sostanza, quindi, lo 
accordo si muove in sintonia 
con quello realizzato per 1 fer
rovieri. 

Giudizio « positivo » è sta
to espresso dalla Federazione 
CGIL, CISL. UIL. anche se ci 
si riserva l'approvazione da 
parte del lavoratori. Comun
que, 1 rappresentanti della se
greteria della Federazione uni
taria hanno sottolineato che 
si muove in modo <c coerente 
con la logica complessiva del
l'Intesa generale realizzata a 
palazzo Chigi ». 

Posizioni diverse sono emer
se all'interno del sindacati del 
telefonici di stato aderenti al
la CISL e alla UIL con mo
tivazioni di carattere molto 
settoriale e particolaristico, 
per giustificare 11 dissenso con 
l'accordo, invece, l tre segre
tari generali dei postelegrafo
nici CGIL, CISL, UIL, Bona-
voglia. Sarti e Tisato hanno 
dichiarato di condividere le 
valutazioni della Federazione 
unitaria e di ritenere « posi 
tivo l'accordo raggiunto, spe 
clalmente ,.er la verificata di 
sponlbllltà del governo a da 
re urgente e concreto avvio 
alla trattativa per la riforma 
dell'azienda e il nuovo ordi
namento del personale ». 

Il segretario confederale del
la CGIL, Marlanetti. dal can
to suo. ha auspicato che le ri
serve espresse da telefonici 
Clsl e UH e da una parte dei 
postelegrafonici Clsl. « possa
no essere sciolte positivamen
te, mentre la constatazione 
obbligatoria è che e inconte
stabile — sottolinea con for
ila Marlanetti — l'assoluta 

coerenza dell'accordo con l'in
tesa di palazzo Chigi, che era 
state approvata all'unanimi
tà» . 

La vertenza degli statali si 
è arenata contro un ostacolo 
delicato e non facile a supe
rarsi: la realizzatone della 
qualifica funzionale, applican
do, cosi, Integralmente 11 vec
chio contratto di lavoro, or
mai alla vigilia della sua sca
denza. Allo sciopero di doma
ni parteciperanno circa 320 
mila ministeriali. I sindacati 
di categoria e la Federazio
ne CGIL. CISL, UIL hanno 
annunciato un « inasprimento 
dell'azione sindacale » qualo
ra l'atteggiamento del gover
no non dovesse cambiare. 

Martedì si riunirà 11 comi
tato direttivo della Federazio
ne unitaria degli statali per 
decidere le eventuali inizia
tive. Allo sciopero degli sta
tali aderiscono anche i di
pendenti della aviazione ci
vile: per effetto di d o il traf
fico aereo dell'aeroporto di 
Fiumicino rimarrà bloccato 
dalla mezzanotte di questa 
sera alla mezzanotte di do
mani sera. 

Martedì 

si decide 

sui prezzi 

della benzina 
Gli aumenti del prezzi del 

prodotti petroliferi verranno 
definiti in una riunione in
terministeriale convocata per 
martedì prossimo. La delibe
ra formale verrà poi adotta
ta dal CIP nella prevista riu
nione di giovedì 13. 

Lo ha dichiarato il mini
stro dell'Industria, precisan
do che, per quanto riguarda 
l'entità dei rincari. « non 
sconteremo globalmente gli 
aumenti OPEC ». Ciò signifi
ca che gli aumenti saranno 
Inferiori a quanto risultereb
be qualora fossero decisi sul
la base dell'Incremento dei 
greggio attuato da alcuni pae
si produttori nella misura del 
10 per cento. 

Paolo Spriano 
Storia 

del Partito comunista 
italiano 

La Resistenza. Togliatti e i l partito nuovo 

Il volume che conclude la prima grande storia del 
PCI di impianto scientifico: lo sviluppo del movi
mento partigiano e le lotte operaie, I rapporti con 
gli Alleati, il dibattito nella sinistra, la situazione nel 
Sud, il «problema dell'insurrezione», la funzione di 
Togliatti. Lire 8000. 

Einaudi 
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